
PAG. io / m a r c h e REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI f -
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL 28500) l ' U n i t à / sabato 20 ottobre 1979 

Approvato il piano della giunta, la DC vota ma non è contenta 

Centinaia di corsi inutili e soltanto 

2 2 0 milioni per la formazione dei giovani 
PCI e sinistra indipendente votano contro - Respinto il progetto della commissione - L'incredibile ritardo dovuto al­
le pressioni clientelari della DC e la riproposizione di un vecchio assetto - Non vi è pubblicizzazione del settore 
Lo scudocrociato minaccia la giunta, che esce dal dibattito indebolita - I comunisti: « Trarne le conseguenze » 

FGCI e FGSI contro 
manovre elettorali 
all'Università e per 
un confronto aperto 

ANCONA — Le delegazio­
ni della FGCI e della FGSI 
anconitane in una riunio­
ne congiunta hanno preso 
in esame la situazione del­
l'università dorica, in vista 
del rinnovo delle cariche 
di Rettore e di preside del­
le facoltà di Medicina e 
Chirurgia. 

Le due organizzazioni 
giovanili hanno espresso 
una ferma condanna sul 
metodo arbitrario con il 
quale il decano prof. Mat­
tioli ha convocato per il 9 
novembre il corpo accade­
mico per le elezioni del 
Rettore: « Non solo non è 
stato accolto l'invito degli 
enti locali, delle forze po­
litiche istituzionali e sin­
dacali che aveva espres­
so l'auspicio di elezioni 
svolte sulla base di un 
confronto aperto sul pro­
gramma triennale di lavo­
ro. dopo aver portato la 
discussione tra tutte le 
componenti dell'ateneo al­
la cittadinanza al di fuori 
di ogni logica privatistica 
e di fazione — afferma­
no in un comunicato con­
giunto — ma non è stata 
neppure rispettata la cir­
colare ministeriale che po­
neva come scadenza ulti­
ma per he elezioni la se­
conda quindicina del mese 
di ottobre, e la stessa let­
tera di 15 dei 28 docenti 

del corpo accademico, che 
richiedevano al decano 
una regolare convocazio­
ne entro ottobre ». 

Individuando nella perso­
na del rettore Santagata 
il principale ispiratore po­
litico di questa manovra 
elettoralistica (che tende 
ad escludere ingiustificata­
mente almeno sette do­
centi in attesa di trasfe­
rimenti d i e entreranno in 
vigore prima del 9 no­
vembre) « noti possiamo 
che respingere questi ten­
tativi di precostituire al­
l'interno di un ristrettis­
simo gruppo di potere mag­
gioranza e minoranza e la 
solita logica di rotazione 
delle cariche tra le stes­
se persone ». 

Quanto alle soluzioni pre­
viste e già apparse sulla 
stampa (al di là del vec­
chio metodo di fare candi­
dature e poi bruciarle), 
che vedono al massimo lo 
scambio delle cariche tra 
Rettore (Santagata), pro­
rettore (Mariuzzi) e il pre­
side della facoltà di medi­
cina (Occhipinti). «non 
possiamo che respingerle 
in tutte le loro varianti: 
al di là dei cambiamenti di 
facciata, infatti, la logica 
resterebbe la stessa, la­
sciando invariati gli attua­
li deleteri metodi di ge­
stione" ». 

Gli sfasci della 
gestione Santagata 

I giovani comunisti e so­
cialisti ricordano gli sfasci 
prodotti dalla gestione San­
tagata e dai suoi « porta­
tori d'acqua ». Segni ine­
quivocabili: il processo di 
espulsione degli studenti 
dalla facoltà di medicina. 
ormai incontrollabile (le 
immatricolazioni sono di­
mezzate e ritornate a li­
velli iniziali di nove anni 
fa ) ; i trasferimenti mas­
sicci (1051 negli ultimi t re 
anni. 260 laureati in t re 
anni ) : la pratica di ristrut­
turazione autoritaria che 
coinvolge tutti gli organi­
smi di governo dell'ateneo. 
ad iniziare proprio dal 
consiglio di amministrazio­
ne dell'università e dal 
consiglio di facoltà di me­
dicina. 

In questo quadro, infine. 
ogni forma di sperimenta­
zione didattica e scientifi­
ca è stata soffocata (vedi 
i dipartimenti di ingegne­
r ia ) . o non è mai iniziata 
come a medicina. Lo stes­
so piano edilizio, faticosa­

mente conquistato dalle due 
facoltà, pur nei suoi limiti 
oggettivi, stenta a marcia­
re e vede continuamente 
rinviata e ostacolata la co­
struzione della nuova se­
de della facoltà di inge­
gneria. 

« Non ò possibile conti­
nuare con la pratica di 
ignorare i problemi; l'ate­
neo anconetano ha bisogno 
di un profondo rinnova­
mento sulla base di scelte 
chiare e puntuali, di un 
confronto serrato tra tut­
te le componenti interne 
all'università e alla città. 
La FGCI e la FGSI — si 
chiude il documento unita­
rio — continueranno a bat­
tersi ben al di là delle 
contingenze del momento 
con tutti i metodi demo­
cratici di informazione. 
perchè le facoltà non iste­
riliscano. ma siano messe 
in grado di svolgere pie­
namente il ruolo impor­
tante che compete loro nel­
la città e nella regione >. 

ANCONA - E' finita con pa­
role minacciose da parte del­
la Democrazia cristiana al­
l'indirizzo della giunta (che 
esce chiaramente indebolita) 
e con la dura requisitoria del 
gruppo comunista l'incredibi­
le vicenda del piano dei cor­
si di formazione professiona­
le; ha detto bene Mombello, 
il capogruppo del PCI: «Que­
sta maggioranza non esiste e 
la Regione sta andando alla 
deriva. Se non siete capaci di 
giungere alla benché minima 
unità, se non sapete governa­
re, conoscete bene quale stra­
da vi l'està da prendere ». 

Ieri sera il Consiglio ha 
approvato il famoso piano '79-
'80 relativo ai corsi. Con un 
ritardo quasi scandaloso (che 
la giunta imputa alla crisi 
politica e alle lungaggini de­
gli enti delegati, ma di cui 
non può assumersi interamen­
te la responsabilità) e con 
una spesa ultra gonfiata dal­
le pressioni clientelari della 
Democrazia cristiana, si è 
giunti finalmente all'ultimo 
atto, di fronte ad una sala 
consiliare gremita di opera­
tori del settore e di studenti. 
alquanto arrabbiati , legitti­
mamente. 

Ieri si era inizialmente re­
spinta a maggioranza (22 vo­
ti contro i 16 democristiani) 
la proposta di piano uscita 
dalla Commissione, cioè quel­
la proposta per la quale la 
Democrazia cristiana ha dato 
guerra, mettendo per ben di­
ciassette volte in minoranza 
la giunta che appoggia. 

Poi si è passati al voto 
sulla proposta « alternativa » 
presentata dalla giunta: tut­
ti a favore, meno comunisti 
e sinistra indipendente. Il sì 
democristiano è stato motiva­
to dal capogruppo Giampaoli 
con queste parole: « Votiamo 
perché è necessario. Ala sia 
chiaro, è l'ultima volta che 
diamo il nostro appoggio ad 
atti che non hanno affatto 
coinvolto la DC. su cui nu­
triamo molte perplessità ». 

Al di là delle scelte del 
piano (che t ra l 'altro si dif­
ferenziano relativamente dal­
le indicazioni democristiane). 
è molto chiaro che la Demo­
crazia cristiana sta alzando 
il prezzo del suo appoggio 
esterno alla Giunta e lo fa 
con una grinta ed una arro­
ganza indicibili. La risposta 
delle forze di Giunta è — co­
me al solito — subalterna 
e debole. Ci si difende dagli 
attacchi che arrivano da de­
stra e da sinistra, quasi ras­
segnati di fronte all'eviden­
za dei fatti, con degli esca-
motages e senza avere con­
crete argomentazioni. I co­
munisti nel dibattito consilia­
re sono stati molto duri nei 
toni, stringenti nelle argo­
mentazioni. 

Ha detto la compagna Ama-
dei. motivando la contrarietà 
del PCI verso tutte e quattro 
le proposte e controproposte 
formulate dalla Giunta e dal­
la DC: « Questo piano è un 
gravissimo arretramento ri­
spetto alle faticose strade 
che avevamo iniziato ad in­
traprendere. E ' un passo in­
dietro, perché mette in di­

scussione completamente la 
logica della progressiva pub­
blicizzazione dei corsi 

Il ritardo poi è addirittura 
inammissibile. Questo piano 
doveva essere approvato nel­
l'aprile scorso ed ora dove­
vamo discutere il secondo 
piano triennale. E invece ec­
coci qui. e la Democrazia cri­
stiana non è ancora contenta, 
continua a frapporre intralci, 
sostanziali peggioramenti. Le 
proposte " migliorative " del­
la Democrazia cristiana sono 
state la soppressione dei cor­
si delle province e delle co­
munità montane; la prolifera­
zione di un centinaio di corsi 
liberi, scandalosamente inu­
tili, che cozzano contro le 
leggi e i principi della pub­
blicizzazione del settore. Le 
scelte travolgono persino la 
ispirazione del piano trien­
nale ». 

Amadei ha detto che i comu­
nisti sono molto preoccupati 
per i contenuti di tutte e quat­
tro le proposte: « Lo sappia 
la gente, non condividiamo 
affatto indicazioni che ten­
dono a gonfiare la spesa a 
favore dei settori meno pro­
duttivi ». Si dice che la spesa 
non superi i 3 miliardi e mez­
zo. ma al contrario, se si ag­
giungono i costi del personale 
(spesa sacrosanta) e il costo 
per l'attuazione del contratto 
degli altri dipendenti, si arri­
va alla considerevole cifra di 
9 miliardi e 600 milioni. 

Queste sono le spese reali; 

se poi si analizza la qualità 
dei corsi, ci si accorge che 
non si è fatto nulla per bloc­
care la proliferazione delle 
iniziative nei corsi meno prò 
duttivi. 

Risata generale in consiglio. 
quando Grifantini della De­
mocrazia cristiana ha ricor­
dato che figurano nel piano 
coisj per genitori e per mili­
tari (sic!). Non parliamo poi 
della solita stenodattilografia, 
dell'ingrossamento nel setto­
re commerciale, dei corsi che 
sono veri e propri parcheggi 
per i giovani disoccupati. In­
credibile infine che ai corsi 
legati ai progetti-giovani sia­
no stati assegnati soltonto 220 
milioni, di fronte alla marea 
di finanziamenti per iniziati 
ve private molto discutibili. 

Al dibattito hanno p.irceei-
pato. o!*re al relatore di m:i<:-
gioran/a Grifnitini. eh.» ci -ì 
avuto toni critici verso i ri­
tardi accumulati dalla Giun­
ta e verso l'opera degli enti 
delegati, il consigliere della 
Sinistra indipendente Todisco, 
Alfio Tinti della DC. Elmo dei 
Bianco del PCI. l'assessore re­
gionale- Righetti. 
Questi, con una battuta '!' 

spirito, ha iniziato il suo in 
tervento: «Rifacendo il verso 
ad un uomo celebre, direi an­
ch'io che tutto ci è contro, 
salvo la vostra cortesia ». Dai 
banchi del PCI qualcuno ha 
replicato: «Ti pare cortesia 
quella della Democrazia cri­
stiana? », 

ANCONA — Crisi da!le 
molte facce e dai mille se­
gni, quella che stiamo vi­
vendo. Alcuni dicono paro­
le difficili, sono sempre 
immediatamente compren­
sibili: «riflusso», o «ingo­
vernabilità ». E si parla di 
«riforme istituzionali». Ter­
mini dai tant i significati, 
per dipingere un disagio 
crescente e pericoloso. Ma 
dove si deve intervenire 
prima? 

Si devono mettere in ga­
lera i corrotti (la vicenda 
di Ascoli insegna), o si de­
ve spezzare il potere ma­
fioso? Si devono aiutare i 
tossicomani, o fare gli asi­
li nido? A rispondere « tut­
te le cose insieme », c'è da 
essere presi per inguaribi­
li sognatori, tanto è alto 
il punto di difficoltà cui si 
è giunti. In una lunga di­
scussione ccn il pretore Vi­
to D'Ambrosio, di Ancona, 
le idee e i problemi si af­
follano. 

Andiamo da lui per « com­
mentare » forse troppi i fat­
ti: i licenziamenti alla Fiat, 
le incertezze istituzionali, 
le manet te per mezza DC 
di Ascoli, il terrorismo e 
la violenza. Ci pare impor­
tante sapere cosa pensa un 
magistrato democratico dei 
temi che oggi, sabato, sa­
ranno al centro di due di­
stinte iniziative politiche 
organizzate dal PCI: ;id 
Ascoli con il compagno 
Alessandro Natta, nd Anco­
na (un dibattito) con il 
compagno Ugo Pecchioli. 

Nel corso del colloquio, 
torna fuori sempre lei, 
as t ra t ta e terribilmente con­
creta per tante famiglie, 
per chi rischia la vita solo 
perché denuncia i delin­
quenti : la crisi (accompa­
gnata in genere da molti 
aggettivi diversi: morale, 
sociale, economica). 

Dice il pretore: «Siamo 
in uno sfascio a macchia di 
teopardo, se posso dir così. 
Cioè la crisi non è eguale 
in tu t te le zone del paese, 
te Marche non sono come 
la metropoli, né come il 
Mezzogiorno, dove credo si 
giochi davvero con il fuo­
co. Il nodo vero però, ovun­
que. è il rapporto con le 
istituzioni, è insomma la ca­
pacità di creare nella gen­
te un grande movimento, 
una mobilitazione mora'.e. 
direi, senza la quale ogni 
particolarismo avrà la me­
glio sui tanti ». 

Il giudice ha sotto gli oc-

A colloquio con il pretore D'Ambrosio sulla crisi italiana 

Chi tesse e chi disfa 
la tela 

della democrazia... 
Riflusso, ingovernabilità, riforme istituzionali - L'at­
tacco alle conquiste operaie, la violenza, il terrorismo 

chi ogni giorno l'istituzione 
« giustizia », con le sue di­
sfunzioni: «Polizia e magi­
stratura — dice — sfidu­
ciate, a t tendono da ann i e 
invano riforme pronte e 
promesse da anni . Eppure 
ci seno energie sane, c'è 
chi lavora sodo, scontran­
dosi quot idianamente con 
un sistema vetusto e con­
fuso». E" la tela di Pene­
lope: c'è chi disfa sistema­
ticamente le t rame «buo­
ne », per tessere il suo fuo, 

Chi vincerà? « E' un pro­
cesso che ha bisogno di 
molta pazienza — dice il 
pretore — ma non di iner­
zia. Si deve far pulizia den­
tro le istituzioni, li dentro 
dobbiamo impegnare molte 
forze, per renderne il fun­
zionamento limpido e sod­
disfacente. dai consigli di 
quartiere ai consigli della 
scuola, su su fino al Comu­
ne, la Regione, il Parla­
mento. 

Pensu ad una ipotetica 
rete che colleglli società ci­
vile e società politica, che 
raccolga come un filtro le 

.richieste della gente, senza 
insabbiarle, ma per capire 
dove la crisi ha motivi e 
momenti più duri, più 
acuti ». 

Tempi strani, in cui an­
che il peso specifico delle 
parole cambia rapidamen­
te. Oggi molti sanno che la 
felicità non ha ricette bell'e 
pronte... « Ciò che è grave 
— dice il giudice — è lo 
spezzettamento delle co­
scienze. o frantumazione 
continua dei gruppi dalle 
classi, il distacco solitario 
del singolo dalla massa, 

ciò che si chiama insom­
ma il prevalere degli inte­
ressi corporativi ed indi­
viduali sull'interesse gene­
rale. Questo è il cancro pe­
ricoloso della nostra so­
cietà ». 

Solitudine profonda (e 
dunque ribellione violenta 
incontrollata) anche nelle 
grandi fabbriche? « I sin­
dacati hanno ragicne a re­
spingere quel gravissimo di­
segno padronale di cui la 
Fiat ha dato pesante se­
gnale — dice D'Ambrosio. 
E fa bene ad analizzare me­
glio, come al microscopio. 
la grande fabbrica, con la 
disaffezione verso il lavo­
ro, che nei limiti estremi 
diventa assenteismo e poi 
sabotaggio, fino alla omer­
tà di fronte all 'atto violen­
to. Però, la fabbrica non è 
solo questo, lo sappiamo. 
C'è il padronato che vuole 
vincere, con carte trucca­
te. ciò che ha perso nel 
195S e negli anni succes-
s v i ». 

C'è confusione, è vero. 
Ma non tan ta da non di­
scernere il « nemico » del­
l'alleato. Ccnferma D'Am­
brosio: nemico è il terro­
rismo, non chi denuncia il 
violento ed il terrorista. 
Nemico non è il capo re­
parto. ma chi lo scalcia e 
lo costringe a sfilare, con 
l'intimidazione e la violen­
za (fisica o verbale). E fuo­
ri dalla fabbrica-mostro, ne­
mico è chi fa crescere stra­
de e conti in banca, chi gio­
ca d'azzardo e di ricatto 
con le licenze edilizie, chi 
si arricchisce sui morti per 
eroina. 

Il giudice non è di quelli 
che dividono il mondo in 
buoni e cattivi, ma neppu­
re di quelli che annacqua­
no nella relatività cause ed 
effetti. «Se i malfattori 
hanno nome e cognome, 
dobbiamo metterli in con­
dizione di n o i nuocere — 
elice — se ci sono partiti 
che maneggiano i fondi ne­
ri, pur intascando i soldi 
pubblici, si faccia interve­
nire la giustizia. 

Una torbida identità di 
chi ha le leve del potere 
istituzionale incoraggia non 
già solo la sfiducia, ma 
spinge sempre più il citta­
dino ad «organizzarsi» at­
traverso la raccomandazio­
ne e il favore s t rappato al 
Ministro, a sopravvivere con 
le proprie deboli forze, di­
menticando le immense pos­
sibilità che conquista se so­
lidarizza con gli altri ». 

Solidarietà, partecipazio­
ne è ciò che per fortuna 
continua a far storia fra i 
castelli dell'Umbria e le 
cclline toscane; qui n2l cen­
tro Italia insomma, dove io 
Marche stanno in ottima 
compagnia. Le isole felici 
non le vede più neppure il 
visionario, ma qua le sini­
s tre seno protagoniste del 
potere locale e il buongo­
verno è di casa. Il giudice 
sorride, è d'accordo. 

Ma aggiunge: « E' abba­
stanza ciò che si fa, para­
gonato alle vette raggiunte 
dalla crisi?». E' vero, ma 
sisrnor giudice, rammenta 
quei tessitori che disfano 
la tela? 

Leila Marzoli 

Gli incontri di padre Bernardino Formiconi con il consiglio di fabbrica e con gli operai 

Dai cantieri la solidarietà pe r il Nicaragua 
Il prete missionario (e sandinista) gira instancabilmente le Marche, sua regione d'origine, per chiedere aiuti 
Un popolo che per fame può perdere la libertà da poco riconquistata - Le iniziative già decise dalla Provincia 

Domani a Sant'Angelo 
la mostra del tartufo 

PESARO — Si apre domani, a Sant'Angelo 
in Vado, la XVI mostra mercato del tartufo. 
La rassegna si chiuderà il prossimo 1. no­
vembre. Si inaugurano inoltre la mostra del­
l 'artigianato e dell'industria del vino santo 
(prodotto tipico locale) e dei vini marchigia­
ni . La rassegna è nata sotto il patrocinio 
dell'ente di sviluppo della Regione Marche 
e della provincia di Pesaro-Urbino e della 
comunità montana alto e medio Metauro. 

Sant'Angelo in Vado è al centro della pro­
duzione del tartufo bianco pregiato « Tuber-
magnatum Pico » in quanto nelle altre valli 
del Metauro. del Candigliano e del Foglia 
si trova l'area più feconda di questa specie 
di tartufo. 

La produzione dello scorso anno si è ag­
girata sui 200 quintali circa al prezzo medio 
di lire 150 mila il chilo. Quest'anno è pre­
sente anche l'associazione dei cavatori (de­
nominata ATAP, associazione tartufai appen-
nino pesarese). 

Convegno in due tappe 
per le acque termali 

ANCONA — La Regione Marche ha deci­
so di effettuare il primo convegno regio­
nale sulle acque minerali termali articola­
to, con fini comunque unitari, in due di­
verse giornate, e precisamente il 26 otto­
bre e il 10 novembre. Il primo incontro 
avverrà a Carignano Terme. 

Qui verrà presentata una proposta di 
legge su « disciplina della tutela, sviluppo 
e sfruttamento del patrimonio idrotermale 
delle Marche». Relatore sarà il dottor Mon-
temurro dell'Ufficio programma. Le conclu­
sioni saranno t ra t te dall 'assessore regio­
nale Carlo Alberto del Mastro. 

Dopo un breve periodo di riflessione avrà 
luogo la seconda tornata del convegno, sa­
bato 10 novembre ad Acquasanta Terme. 
Tema di questo secondo appuntamento lo 
« impiego delle risorse termali nella tute­
la della sa lute». Parteciperà il prof. Ren ia 
direttore dell 'istituto di igiene dell'Univer­
sità di Ancona. Le conclusioni saranno del­
l'assessore regionale alla Sanità Elio Capo-
daglio. 

U convegno ha come obiettivo la corret­
ta regolamentazione della ricerca, dell'uti­
lizzo e del potenziamento delle risorse idro­
termali e minerari del nostro territorio re­
gionale. 

Il parere degli esperti sulle sevizie subite da un handicappato da parte di coetanei 

«Vittima e carnefici a 15 anni, è la stessa violenza» 
Psichiatri e sociologi spiegano come sarebbe errato un esito so lo repressivo nell'indagine della procura dei minori di Ancona 

j stidio la presenza dei genito 
ri. « Viene a mancare in en 

E* venuta alla luce in questi giorni, con grande clamore. 
la vicenda di un minorenne handicappato di Ancona, stu­
dente di terza media alla • Leopardi » che ha subito per 
mesi le torture di due coetanei compagni di classe, più 
o meno della sua età (15 anni) . 

I l fatto viene alla luce perché sono aperte due inchieste 
— una del provveditore agli studi e una del tribunale dei 
minorenni — e soprattutto perchè il primo provvedimento 
arrminislrptivo preso alla scoperta del fatto (la sospensio­
ne per 15 g.c-rni dei due « carnefici ») scade proprio domani. 

E' evidente che la vicenda esce comunque dall'ambito 
della scuo!a e dagli incontri tra i genitori dei ragazzi coin­
volti. perché anche l'autorità giudiziaria dirà presto la sua. 
I l provveditore ha dichiarato: « Non vogliamo che il fatto 
si ripata * e anche: « Aspettiamo i provvedimenti penali >. 

Ma perché la vicenda non si chiuda con eventuali prov­
vedimenti repressivi, abbiamo voluto introdurre qualche 
elenr.ento di riflessione, con l'aiuto di esperti. 

ANCONA — E ' uno di quei 
fatti che lasciano sgomenti: 
un quindicenne handicappato 
torturato sistematicamente da 
due suoi compagni di classe, 
uno di 14. l 'altro di 16 anni. 
con un sadismo che è lieve 
definire feroce. 

Bruciature' di sigarette lun­
go tuto il corpo, bastonate. 
ferite da piccola arma da ta­
glio. simulazioni di strangola­
mento. sono state le tragi­
che « attenzioni » di cui lo 
sventurato lócnne è stato fat­
to oggetto per molto tempo, 
dentro e fuori dalla scuola. 
E ' stato proprio il fatto che 

questi episodi avvenissero 
dentro l'edificio scolastico che 
ha causato maggior scalpore. 
provocando l'immediato avvio 
dj una indagine da parte del­
la Procura della Repubblica 
attraverso il Tribunale dei mi­
norenni, e una parallela, in­
formale. indagine dei geni­
tori. 

La scuola è la media « Leo­
pardi»: le sevizie avvenivano 
nei gabinetti ed il malcapita­
to. terrorizzato dalle minacce 
dei due suoi aguzzini, non 
avrebbe mai fatto parola del­
l'accaduto, se non se no fosse 
accidentalmente accorto un 

quarto studente che. sconvol­
to. è corso a casa raccontan­
dolo ai genitori. Sia da parte 
di questi ultimi che da parte 
degli insognanti vi erano sta­
ti dei sospetti. 

* In realtà — dicono alcuni 
operatori psichiatrici, con cui 
parliamo dell'allucinante epi­
sodio - la responsabilità del­
l'accaduto non può essere sca 
ricata sulle spalle di questi 
due giovani aguzzini. Viene 
spontaneo il paragone c*>n 
Processo per stupro trasnies-
so giovedì scorso dalla TV: 1 
carnefici, come qualcuno li ha 
chiamati, sono vittime anche 
loro di una cultura diffusa ed 
atavica, che. così come con­
sidera le donne alla stregua di 
oggetti, innalza a miti assur­
di la violenza gratuita e ir­
razionale ». 

Al fondo di tragedie come 
queste c'è sempre una diffi-
co'tà di rapportarsi agli al­
tr i : la mancanza di una ca­
pacità critica propria, inficia 
l'intero comportamento del 
ragazzo. Dice uno studio fat­
to su settanta casi anconeta­
ni ad opera del magistrato 
minorile Cesarini e di due 
operatori sanitari (Maria 

Grossi e Papini): «Si è rile­
vato che le problematiche le­
gate alle dinamiche intcriori 
tipiche dell'adolescenza, as­
sumono nei giovani considera­
ti. connotazioni più accentua­
te che nella nonna, a volte 
addirittura esasperate » 

Una libertà intesa come 
estrema autonomia individua­
le. ed il bisogno di una auto­
affermazione, sono i princi­
pali fenomeni psico-comporta­
mentali in tali soggetti. « Spes­
so, troppo spesso — dicono 
ancora i nostri interlocutori — 
i genitori abdicano (a volte 
per reale incapacità) al loro 
ruolo educatore, lasciando co­
sì soli i propri figli ». 

Leggiamo ancora nello stu­
dio menzionato: « L'ambiente 
sì dimostra incapace di for­
nire risposte adeguate. In fa­
miglia l'accettazione è più 
formale che sostanziale. Si 
cerca in ogni modo di darne 
carico alle strutture sociali. 
Le amicizie sono delle sem­
plici conoscenze ». 

Ma anche quando la fami­
glia cerca di operare corret­
tamente questi « handicappa­
ti sociali» (cosi come li han­
no definiti) subiscono con fa 

trambi i casi - continuano an­
cora i sanitari che abbiamo 
interpellato — quella identifi­
cazione nelle figure dei geni- j 
tori (il padre per i ragazzi) ! 
che è l'elemento guida nel mo 
mento della formazione di una 
propria coscienza critica ». 

A questa deficienza suppli­
scono. in modo quasi sempre 
disastroso e deviantc. i ma.v>-
media: «Se l'atmosfera cul­
turale. tramite i canali più 
deteriori ma divenuti più effi­
caci — leggiamo ancora nel­
lo studio — invia messaggi 
che delineano moduli esisten­
ziali basati su valori perver­
si dell'essere e dell 'avere 
(prevaricazione, libidine, con­
sumismo). il giovane diventa 
il loro interlocutore privile­
giato. in quanto ingenuo, acri­
tico, a volte addirittura fideì­
stico » 

La risposta a questi feno­
meni. dunque, non può essere 
puramente repressiva (e ci 
auguriamo che si rifletta be­
ne sulla opportunità di invia 
re i riformatorio i due mino 
renni anconetani). 

Certi mostri dell'inconscio. 

certe debolezze adolescenziali 
che rischiano di scivolare nel 
sadismo, vanno battute restau­
rando una positiva figura edu 
catrice del genitore e dando 
agli operatori scolastici pre­
parazione adeguata ad affron 
t;>re anche queste delicate si­
tuazioni. 

m. b. 

S. Benedetto ricorda 
Primo Gregori e la 
storia della città 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Tut ta San Be­
nedetto democratica è s ta ta 
invitata alla «tavola roton­
da » che i comunisti sambe-
nedettesi hanno organizzato 
per domenica matt ina presso 
il cinema Romponi sul tema: 
a II movimento democratico 
nella città, il ruolo dei co­
munisti, l 'impronta del com­
pagno Primo Gregori ». 

Vi parteciperanno PAOIO 
Menzietti. Temistocle Pa-
squalini. Bernardo Speca. 
l'onorevole Guido Ianni. 
Claudio Verdini, responsabile 
nazionale delle scuole di par­
tito del PCI. 

ANCONA — Continua senza 
sosta il viaggio nelle Marche 
di padre Bernardino Formi-
coni, ii prete missionario in­
caricato dal governo provvi­
sorio sandinista del Nicaragua 
di raccogliere aiuti per il po­
polo nicaraguense, oggi ridot­
to alla fame e bisognoso di 
tutti i generi di prima neces­
sità. 

Dopo gli incontri nei giorni 
scorsi con gii amministratori 
e i cittadini di Civitanova 
Marche (paese di cui padre 
Formiconi è originario). Mon­
te S. Giusto. Recanati, ieri 
mattina è stata la volta di An­
cona e dei lavoratori del can­
tiere navale. Nella sala riser­
vata al consiglio di fabbrica. 
presenti tutti i rappresentanti 
dei lavoratori, padre Bernar­
dino. fino a ieri missionario in 
America Latina ed oggi mis­
sionario nella sua patria, ha 
ripetuto l'appello già altre vol­
te fatto nella nostra regione: 
«Aiutateci, non lasciateci mo­
rire! Vogliamo far par te del 
consorzio dei popoli liberi ». 

La feroce dittatura di Somo-
za prima, e successivamente 
le stragi e le distruzioni ope­
rate dalla guardia civile a lui 
fedele, nell'estremo, inutile 
tentativo di domare l'insurre­
zione popolare, hanno messo 
in ginocchio il Nicaragua. 

La gioia per la conquistata 
libertà, la volontà di ricostrui­
re il paese, sono offuscate 
dalla fame e dalla mancanza 
delle cose essenziali. I nuovi 
raccolti infatti non si potran­
no avere prima di febbraio. 
mentre le poche fabbriche esi­
stenti sono andate distrutte. Si 
teme d i e il sacrificio di tanti 
giovani, molti dei quali vis­
suti nella clandestinità in mon­
tagna per 15 20 anni, sia stato 
vano. 

* Ora Somoza — ha sottoli­
neato padre Bernardino — e 
le forze reazionarie che lo 
hanno appoggiato, aspettano. 
ma non c'è bisogno di s tare a 
guardare per sapere dove fi­
niremo se non ci sarà una 
concreta solidarietà internazio­
nale ». 

Ma l'appello di padre For­
miconi. di quest'uomo mite. 
dalla figura esile e un po' 
ricurva, che ha trascorso 23 
anni fra i contadini ed i lavo­
ratori nicaraguensi, dividen­
do con loro stenti e miserie 
(1500 lire era il guadagno 
giornaliero di un contadino. 
2300 quello di un operaio), e 
che ha partecipato all'insur­
rezione pur non impugnando 
un'arma, qui nelle Marche non 
è caduto nel vuoto. 

Come ha ricordato il com 
pagno Bruno Bravetti. coordi­
natore del comitato regionale 
per gli aiuti al Nicaragua. 1' 
amministrazione provinciale di 
Ancona si è già impegnata ad 

offrire 20 milioni, mentre quel­
la di Pesaro e la stessa Re­
gione Marche hanno avviato 
una raccolta di fondi: Fano 
ha offerto un milione: Mon-
dolfo mezzo milione e medici­
nali; a Monte S. Giusto e 
Serra de ' Conti sono state rac­
colte 700 paia di scarpe. 

Il consiglio di fabbrica della 
Gabrielli di Tolentino ha pro­
posto alle maestranze di con­
tribuire con due ore di sala­
rio. Anche l'amministra/ione 
comunale di Ancona tramite il 
sindaco Monina (che è anche 
presidente dell'ospedale Sale­
si) ha assicurato il suo aiuto. 
Il consiglio di fabbrica del 
cantiere navale oltre ad inte­
ressare la direzione azienda­
le. ha annunciato anche che 
martedì prossimo, durante 1' 
assemblea regionale per uno 
sciopero di due ore di natura 
sindacale, lancerà una sotto­
scrizione fra tutte le mae­
stranze. 

Questo — hanno sottolineato 
i lavoratori — per ringraziar­
vi e ripagarvi della fiducia 

che ci avete dato e per non 
venir meno alla solidarietà 
internazionale che sempre è 
stata propria dei lavoratori. 
Infatti, all'interno del cantie­
re tutte le forze politiche de­
mocratiche hanno aderito all' 
iniziativa, decidendo inoltre di 
allestire una mostra fotografi­
ca nel box di piazza Roma. 
per sensibilizzare ulteriormen­
te la cittadinanza. 

« Ad ogni giorno che passa 
— aveva esordito padre For­
miconi nel suo incontro con il 
consiglio di fabbrica — trovo 
un motivo di soddisfazione in 
più in questa mia terra »: 1' 
augurio che formuliamo è che 
egli trovi ancora altri cento. 
mille motivi di soddisfazione. 
E questo dovrà esser l'impe­
gno di tutti i democratici. 
quale riconoscimento della lot 
ta e del sacrificio di tutto un 
popolo che ha conquistato a 
duro prezzo la sua libertà e 
che ora si batte per mante­
nerla. 

I. f. 

La risposta del Sottosegretario 

« Via telex » i prodotti 
petroliferi a Pesaro ? 

« Provvederemo in 24 ore, in caso di bisogno » 
Ora interrogazione PCI al ministro dell'Industria 

PESARO — « La prefettura ci 
segnali via telex le situazioni 
più difficili e noi interverre­
mo nel giro di ventiquattro 
ore ». Questa la risposia — 
tuttavia ovviamente da verifi 
care — che il sottosegretario 
all'Industria, onorevole Re­
becchini. ha dato alla com 
pagna onorevole Maria Pec­
chia d i e si era fatta portavo 
ce della grave situazione del­
l'approvvigionamento di pro­
dotti petroliferi ed in parti­
colare di gasolio da riscal­
damento nella provincia di 
Pesaro e Urbino. 

L'incontro tra il sottosegre­
tario e la parlamentare del 
PCI fa seguito alla iniziativa 
promossa qualche giorno fa 
dall'Amministrazione provin­
ciale assieme ai sindaci di 
numerosi comuni del Pesare­
se. 

La situazione nella provin­
cia è assai difficile: invece 
dell'ottanta per cento jei 
quantitativi, rapportati al 
l'anno passato, i distributori 
sono in grado di fornire non 
più del trenta-quaranta per 
coi to di prodotti petroliferi. 
I primi disagi già si avverto 
no. soprattutto nell'entroter 
ra . e ovviamente la situazione 
è destinata a peggiorare con 
l'avvicinarsi dell'inverno. 

Il sottosegretario si è di­
chiarato disponibile anche a-J 
un esame complessivo della 
questione che. sempre a sua 
dire, può essere affrontata 
nel giro di pochi giorni. 

La prefettura di Pesaro è 
stata già messa al corrente 
delie indicazioni scaturiti 
nell'incontro di Roma. Ora 
non c'è che da attendere la 
verifica dei Tatti, tenendo 
conto che la .-situazione gene 
rale dei rifornimenti petroli 
feri non accenna a migliorar* 
e che solo nelìa provincia di 
Pesaro e Urbino — stando 
alle dichiarazicni dei rappre 
sentami dei distributori — la 
quantità di prodotto mancan 
te si aggira intorno alle 
35mila tonnellate. 

Su tutta la questione, la 
compagna Maria Pecchia ha 
rivolto una interrogazione 
parlamentare al ministro del­
l'Industria Bisaglia per sape 
re quali provvedimenti il suo 
dicastero abbia preso o pre 
veda di prendere per assicu­
rare le necessarie disponibili 
tà di prodotti petroliferi (ga 
solio da riscaldamento e da 
trazione, kerosene, olio com 
bustibile eccetera) per le at 
ti vita economiche e per i bi 
sogni delle comunità e delle 
famiglie. 


